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Informazioni storico-bibliografiche
Il giornale della comunità pastorale: uno strumento di dialogo arricchente Vita del quartiere, oratorio, approfondimento e consigli di lettura Aprile 2019 
L’apprezzata esperienza del bollettino parrocchiale di San Simpliciano ci ha stimolato a proporre un unico giornale per tutta la Comunità pastorale Paolo VI e confidiamo che possa trovare una buona accoglienza. Questo giornale è uno strumento attraverso il quale comunichiamo le attività, le iniziative, le proposte di percorsi di cui le nostre parrocchie sono molto ricche. Non tanto il loro elenco, quanto il loro significato, il “perché” la comunità cristiana propone quelle iniziative. Ci sembra importante riflettere sul senso di queste proposte, sulla loro origine e sulla loro utilità anche oggi. Questo giornale è poi uno stimolo ad approfondire temi e argomenti che riguardano la fede, la Chiesa, la vita, la cultura. Ogni numero offrirà una riflessione, un “focus” su un tema specifico. Lo scopo è quello di “aprire” alla riflessione, anche con la speranza che possa avviarsi un dibattito, uno scambio di idee, un dialogo arricchente per tutta la comunità pastorale. Infine, questo giornale vuole essere un segno della presenza della comunità cristiana nei nostri quartieri. È solo il caso di ribadire che come Chiesa ci sentiamo impegnati in una missione: vogliamo annunciare e testimoniare la gioia del Vangelo ai fratelli e alle sorelle che ogni giorno incrociamo e incontriamo qui dove viviamo. Chi ha incontrato e conosciuto la grazia e la misericordia di Dio, chi sente che la propria vita è alimentata dalla Parola di Dio, non può restare fermo e muto, non può arroccarsi a giudice della realtà, né cedere alla logica del lamento, ma avverte il compito di essere persona “affidabile”, portatore di speranza, capace di leggere i segni della vita dei nostri quartieri evidenziandone il bene. Questo potrebbe essere davvero un tratto caratteristico del nostro giornale: evidenziatore del bene presente e vivo nei nostri quartieri. Il primo numero del nostro giornale propone una riflessione di Mons. Angelini sul “Feticismo del corpo e speranza nella risurrezione”. Lo sguardo è evidentemente alla Pasqua e al suo annuncio della risurrezione. Oggi è un annuncio che si scontra con una cultura tesa a mitizzare il culto del corpo e della sua immagine, nel quadro più generale di un contesto schiacciato sul cercare, spesso con affanno, soddisfazione ai bisogni più elementari del presente; un contesto ansioso e chiuso che non conosce il domani e mortifica il più autentico senso del desiderio. Il bisogno chiede soddisfazione; il desiderio chiede dedizione e apre il cuore all’ascolto della Parola che annuncia la promessa della vita per sempre. La riflessone proposta è quindi uno stimolo per tutti ad approfondire il messaggio cristiano della risurrezione, evitando di scartarlo a priori o addirittura di deriderlo. Nelle nostre comunità è attivo ormai da tempo un progetto di volontariato per i senza fissa dimora. È molto significativo che tale progetto coinvolga tante persone e realtà di quartiere che contribuiscono alla sua realizzazione. Vogliamo mettere in evidenza il suo scopo più profondo che, mentre intende rispondere ad alcuni bisogni primari delle persone disagiate, vuole far crescere uno sguardo attento, vuole educare alla cura dell’altro attraverso il superamento del vedere solo il corpo del bisognoso, per guardare invece la persona. Non si tratta quindi di “dare qualcosa”, ma di relazionarsi con delle persone, con le loro storie e le loro vite. È un progetto decisamente da sostenere. In questo numero sono presenti anche diverse testimonianze di giovani e adulti che vivono con passione la realizzazione e il progressivo miglioramento di questo progetto. In oratorio ha molto successo lo sport, in particolare il calcio, che coinvolge circa 120 bambini e ragazzi. Anche questa iniziativa viene presentata, mettendo a fuoco il suo scopo educativo: formare i ragazzi a “stare insieme” facendo squadra, imparando il rispetto delle regole e a solidarizzare con tutti. In questo numero abbiamo deciso di dare la parola a dirigenti e allenatori, che ogni giorno incontrano piccoli e grandi e si impegnano per formarli ed educarli attraverso il gioco del calcio. Desideriamo anche dare uno sguardo all’esterno della nostra comunità pastorale. Ecco perché abbiamo voluto incontrare la comunità battista di via Pinamonte da Vimercate per conoscere meglio come vivono il periodo di Quaresima, in preparazione alla celebrazione della Santa Pasqua. Il loro pastore, Massimo Aprile, ha aperto le porte del suo tempio per mostrarci non solo una bella installazione che favorisce la loro meditazione quaresimale, ma anche le modalità e gli strumenti che la comunità battista utilizza per prepararsi alla Resurrezione di Gesù. Si tratta di un incontro prezioso che favorisce un dialogo tra le diverse confessioni cristiane a partire dalla realtà che viviamo nel nostro quartiere. Uno spazio apposito è riservato anche alla comunità francescana di Sant’Angelo, che sarà in festa con la tradizionale Fiera dell’Angelo il giorno di Pasquetta, lunedì 22 aprile. Siamo felici di poter vivere la ricchezza della loro presenza all’interno della nostra comunità pastorale. Le loro molteplici attività ci richiamano costantemente a uno spirito di servizio e carità soprattutto nei confronti dei più deboli. Ogni numero del nostro giornale proporrà dei consigli di lettura. In questo numero in particolare proponiamo il testo “Croce e resurrezione” di Maurizio Ciampa e Gabriella Caramore. Lo presenta don Paolo Alliata. Le questioni proposte sono molto preziose e invitano a pensare: si tratta di un testo stimolante che può accompagnare bene il nostro cammino verso la Pasqua. Mons. Gianni Zappa, responsabile della comunità Pastorale Paolo VI, aprile 2019

image1.png
VIHOO O¥¥Vd V1

J
v
5

¥
3





